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Libia, due ostaggi italiani uccisi in attacco a convoglio Is
Sarebbero morti durante un 

trasferimento i due ostaggi italiani 
rimasti uccisi in Libia. In particolare, 
secondo quanto si è appreso in 
ambienti giudiziari, Fausto Piano e 
Salvatore Failla sarebbero deceduti 
durante un conflitto a fuoco avvenuto 
alla periferia di Sabrata, che avrebbe 
impegnato le forze di sicurezza libiche 
e il convoglio dell'Is che si stava 
trasferendo con i due italiani. Nessuno 
del gruppo dell'Is si sarebbe salvato e 
le forze di sicurezza libiche avrebbero 
recuperato i corpi dei due italiani. La 
notizia arriva dopo che il ministero 
degli Esteri ha comunicato in una 
nota: "Relativamente alla diffusione 
di alcune immagini di vittime di 
sparatoria nella regione di Sabrata in 
Libia, apparentemente riconducibili 
a occidentali, la Farnesina informa 
che da tali immagini, e tuttora in 
assenza della disponibilità dei corpi, 
potrebbe trattarsi di due dei quattro 
italiani, dipendenti della società 
di costruzioni 'Bonatti', rapiti nel 
luglio 2015 e precisamente di Fausto 
Piano e Salvatore Failla". "Dalle foto 
che sono in nostro possesso ci sono 
indubbiamente somiglianze con 

Failla Salvatore e Piano Fausto

almeno due dei tecnici della Bonatti che 
a suo tempo sono stati sequestrati in 
Libia" ha confermato al Tg1 Giampiero 
Massolo, direttore del Dipartimento 
delle informazioni per la sicurezza 
(Dis). Al Palazzo di Giustizia esisteva 
già un fascicolo d'indagine aperto 
dalla procura di Roma nel luglio 2015, 
quando ci fu il sequestro dei 4 italiani, 
dove si ipotizza il sequestro di persona 
con finalità di terrorismo. Ad essere 
rapiti insieme con Failla e Piano furono 
altri due dipendenti della società di 
costruzioni Bonatti, Filippo Calcagno 
e Gino Pollicardo. Failla, 47enne, 
originario di Carlentini, in provincia di 
Siracusa, è un saldatore specializzato. 
Padre di due figlie di 22 e 12 anni, prima 
di spostarsi in Libia aveva lavorato in 
Tunisia. Piano, invece, è un meccanico 
di 60 anni di Capoterra (Cagliari). 
Sposato, con tre figli, Giovanni, Stefano e 
Maura, prima di lavorare per la Bonatti 
di Parma gestiva un'officina meccanica. 
In Libia è arrivato solo una settimana 
prima del rapimento. Gli altri due ostaggi 
italiani sono Filippo Calcagno, 65enne 
di Piazza Armerina (Enna), già tecnico 
Eni, sposato e con due figlie, e Gino 
Pollicardo, originario di Monterosso, 

nelle Cinque Terre, in provincia di La 
Spezia. Il Copasir ha convocato con 
urgenza l'Autorità delegata, il senatore 
Marco Minniti.  Milizie e polizia di 
Sabrata formano forza congiunta contro 
Is - Le milizie attive a Sabrata e le locali 
forze di polizia hanno annunciato di aver 
formato una forza congiunta incaricata 
di combattere il sedicente Stato islamico 
(Is) nella città. L'annuncio è apparso in 
un comunicato in cui si spiega che è 

stata anche creata una "operation room 
comune". L'obiettivo è coordinare le 
operazioni militari contro l'Is, stanare 
i jihadisti che si nascondono nella città 
e colpire chi offre loro rifugio o altre 
forme di assistenza. La formazione 
della forza congiunta arriva dopo che 
l'Is ha effettuato una scorreria a Sabrata 
prendendone brevemente il controllo 
e decapitando 12 agenti della polizia 
locale.       ❒

Mattarella: "Italia all'avanguardia 
per rispetto dei diritti dell'uomo"

Anche con i corridoi umanitari 
attivati in questi giorni, l'Italia 

si conferma "all'avanguardia" 
nell'accoglienza ai migranti. "Non 

ne facciamo 
un titolo di 
vanto, ma in 
questo modo 
osserviamo 
la nostra 
Costituzione, 
le varie carte 
dei diritti 
d e l l ' u o m o 

e i vari principi che sono alla 
base della convivenza civile". Lo 
ha affermato il Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella, 
giovedì scorso mentre visitava 
gli spazi ristrutturati dell'Istituto 
nazionale per la promozione della 
salute delle popolazioni migranti 
e per il contrasto delle malattie 
della povertà.
"M e P - ha affermato il Capo 
dello Stato riferendosi alle 
lettere presenti nell'acronimo 
dell'istituto - indicano due fronti 
strettamente connessi: quello 
dei migranti che hanno bisogno 
di assistenza e di aiuto e quello 
di chi lotta contro la povertà. 
Sarebbe un errore distinguere 
questi due fronti, sono un unico 
fronte di aiuto verso chi si trova 
in condizioni di difficoltà e verso 
chi lotta contro le sofferenze e 
non ha i mezzi per contrastarle". 
Sottolineando l'attività svolta 
dall'Inmp, Mattarella ha voluto 
rivolgere "un ringraziamento a 
nome dell'intero Paese", che così 
"si manifesta per quello che è nelle 
sue ispirazioni costituzionali". 
Prendendo poi spunto dalla 
proiezione la sera precedente al 

Sergio Mattarella, che questa mattina ha visitato gli spazi ristrutturati dell'Istituto nazionale per la promozione della salute delle 
popolazioni migranti e per il contrasto delle malattie della povertà.

Quirinale di "Fuocoammare", il 
Presidente della Repubblica ha 
evidenziato come il documentario 
racconti Lampedusa "mettendo in 
parallelo la vita normale" dell'isola 
"e la tragedia e il calvario di chi 
arriva da migrante attraverso il 
Mediterraneo. Il nostro Paese 
in questi anni è stato e continua 
ad essere all'avanguardia della 
solidarietà, lo è anche in questi 
giorni con i corridoi umanitari, 
accogliendo i migranti e i profughi 
che giungono da Paesi tormentati 
dalla guerra". "Non ne facciamo 
un titolo di vanto - ha proseguito 
Mattarella - ma in questo modo 
osserviamo la nostra Costituzione, 
le varie carte dei diritti dell'uomo 
e i vari principi umanitari che sono 
alla base della convivenza civile". 
"Questo istituto si colloca in 
questo solco, in questa direzione, 
in questo significato". Infine il 
Capo dello Stato ha rinnovato 
il ringraziamento alle persone 
che operano all'Inmp, che "non 
soltanto offrono un'immagine 
del nostro Paese di cui essere 
orgogliosi, ma realizzano 
un'attività itinerante di lavoro 
umano".     ❒

Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella in visita all'Istituto M e P
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Dopo diversi giorni di battibecco puerile e interessante 
tra i politici del nostro parlamento italiano, i Twitter, i 

dibattiti nei numerosi programmi televisivi, finalmente è stata 
approvata la legge sulle unioni civili: l’Italia è al passo degli 
altri paesi europei e non; è una vittoria; si scrive una pagina di 
Storia. Questi sono stati i primi commenti dei media. Essere 
gay o lesbiche non è una scelta: si nasce così. Un uomo 
imprigionato in un corpo femminile e viceversa. Certo non è 
naturale. Non oso neppure immaginare il dramma nascosto 
di tutti coloro che si sentono differenti. Per secoli sono stati 
bersaglio e vittime di pregiudizi, di punizioni, di umiliazioni, di 
rigetto, d’indignazione, di beffa. Come difendersi? Non c’era 
nessun modo per farlo tranne che celarsi. Non deve essere 
facile una vita vissuta nel buio. Non è umano essere trattati 
come una seconda categoria di persone, essere criticati 
aspramente, essere respinti, essere messi in un angolo. 
Detto questo, superati i pregiudizi con la nuova legge che 
sancisce il diritto all’unione tra omosessuali, resta la spinosa 
questione dell’adozione dei figli o della procreazione tramite 
l’utero in prestito.  La battaglia è appena cominciata. Le 
domande sorgono spontanee: un bambino con due mamme/
papà? Non si è mai vista una cosa del genere: suona male, 
difettosa, innaturale, raccapricciante. Come si sentirà quella 
creatura quando comincerà il suo percorso scolastico? Non 
si sentirà forse un alieno? Quante e quali implicazioni sociali 

si assocerebbero a un bambino nato da due donne/uomini? 
Sappiamo bene che per generare un figlio ci vogliono un 
uomo e una donna. Da qui non si scappa. Tuttavia la scienza 
ha trovato il modo per risolvere anche questo intoppo. Si 
ricorre alla procreazione in vitro o si chiede un utero in 
prestito. La prima soluzione è adottata anche da coppie 
sterili eterosessuali. La seconda implica lo sfruttamento di 
donne che, per povertà, si prestano facilmente a offrirsi 
per la gestazione. La ricorrenza a tale suggerimento 
mi fa riflettere sulla natura arrogante dell’uomo, sulla 
sua prepotenza, sulla sua mancanza di umiltà, sul suo 
dominio, sul suo gusto errato di giocare a Dio. Questi 
passi scientifici ci porteranno un giorno a comprare gli 
spermatozoi al supermercato. (Il progresso scientifico ha 
sempre un doppio taglio. Basta pensare, per esempio, allo 
sconvolgimento del clima. L’etica e il rispetto dovrebbero 
essere i due fattori principali di un nuovo approccio.) 
Tuttavia, per ciò che concerne l’utero in affitto, io farei 
delle eccezioni. Non avrei nulla da ridire se la donna che 
si presta, lo farebbe gratuitamente, per esempio, per 
amicizia. In quel caso il legame affettivo supererebbe i 
limiti della stessa natura. Ci sarebbero due, tre, quattro 
persone felici.  In quanto all’adozione del figlio del partner, 
bocciata in parlamento, penso che sia sciocca perché il/la 
bambino/a esiste già e vive con la coppia. Perché dunque 
non legalizzare la convivenza? Quella creatura ha bisogno 
di essere tutelata davanti alla società. Non è più questione 
di diritti degli omosessuali, qui si tratta della crescita di un 
bambino, nato, in modo naturale, da uno dei due. Caso 
mai, si dovrebbe chiedere all’interessato/a quale è la sua 
opinione e dunque la sua scelta del cognome: è l’unica 
differenza perché, come condotta di vita quotidiana, di 
rapporti affettivi e sociali, quel bambino vive come tutti gli 
altri. C’è qualcuno d’accordo con me?     ©

Diritto e dovere di amare

Sono già due anni che sono passati da quando 
la penisola della Crimea è stata annessa alla 

Federazione Russa e in poche ore, si spense il sogno di 
venticinque anni per avere una migliore cooperazione 
tra i vecchi nemici che da qualche tempo ormai avevano 
abbandonato la guerra fredda. Il mondo è proprio 
strano, dopo gli applausi per la caduta del muro di 
Berlino, dopo le grida di gioia di popoli separati da un 
muro odioso, che rappresentava solo violenza, il mondo 
oggi ha ancora più muri che mai. È incredibile ma è vero 
da venticinque anni a questa parte si sono costruiti 
molti altri muri che continuano a dividere fisicamente 
e ideologicamente popoli che sono vicini. Proprio qui 
è l'ironia: i muri spesso fisici o ideologici fanno parte 
di uno stesso vicinato, dove le popolazioni addirittura, 
spesso s’intrecciano le une con le altre, dove spesso 
si tratta quasi di guerre civili. È assurdo ma è quanto 
avviene anno dopo anno. Mentre operatori di pace si 
danno da fare per il dialogo e la diplomazia, mentre 
in un altro campo si danno da fare per costruire armi 
e muri di difesa che poi servono a niente. Migliaia di 
chilometri di cemento e filo spinato ancora oggi, nell'era 
della globalizzazione e del digitale, tagliano come un 
rasoio Stati, territori, famiglie e interi popoli. Muri 
per proteggere e muri per conquistare, barricate di 
cemento e barriere di filo spinato, ipertecnologici e di 
sabbia o bidoni, barriere che crollano e altre in piena 
costruzione, di carattere razzista, religioso, economico 
o politico.  I muri moderni sono diversi e sono eretti 
per difendere confini, annettere territori, combattere 
l'immigrazione e il terrorismo. Fanno una sola cosa 
raccapricciante: dividono il mondo. Il 9 novembre 
1989, infatti, cadeva il Muro di Berlino: una data entrata 
nella storia che segnò nel modo più spettacolare la fine 
del dopoguerra, dando il via alla riunificazione della 
Germania. Considerato l'emblema stesso della cortina 
di ferro, ossia la linea di confine che durante la Guerra 
Fredda divideva non solo Berlino e la Germania, ma 
l'intera Europa tra la zona d’influenza sovietica e quella 
d’influenza statunitense, il "Muro della vergogna" 
è universalmente riconosciuto simbolo indelebile 
della storia mondiale. Voluto dal regime comunista 

della Germania dell'Est per arginare l'imponente 
flusso migratorio che dal 1949 aveva portato oltre 
2 milioni di tedeschi dell'est a trasferirsi nella zona 
occidentale, il muro venne costruito in una sola notte 
tra il 12 e il 13 agosto 1961. La frontiera di 155 km che 
divideva in due la città era fortificata da due barriere 
parallele di cemento armato separate dalla cosiddetta 
"striscia della morte": larga alcune decine di metri e 
circondata da filo spinato alimentato con corrente 
ad alta tensione, nel corso degli anni è stata più volte 
disseminata di mine antiuomo. Degli oltre 100.000 
cittadini residenti a Berlino Est che durante i ventotto 
anni di divisione della città hanno cercato di fuggire, 
almeno 136 sono morti nel tentativo di superarla. Quel 
che resta oggi del Muro di Berlino - i tratti di cemento 
armato ricoperti di graffiti, la Porta di Brandeburgo, il 
Check Point Charlie e i numerosi luoghi della memoria 
- è diventato un simbolo indelebile di quegli anni 
drammatici, richiamando ogni anno migliaia di turisti. 
Quando visitai Berlino addirittura per ricordare che la 
città era stata divisa in due per tanti anni ho potuto 
costatare fino a che punto quel simbolo abbia infranto 
lo spirito umano: è rimasto un sentiero di selci di 
colore rossastro che attraversa tutta la città, anche 
se adesso ci sono dei palazzi quel selciato attraversa 
strade e palazzi senza distinzione a simboleggiare che 
la divisione concepita cosi è un elemento negativo 
senza sfocio. Il muro o i muri sono capaci solamente di 
testimoniare una cosa: la mancanza di buona volontà 
verso il prossimo, verso i vicini verso un’altra etnia, 
o addirittura respingere quelli che invece avrebbero 
bisogno di aiuto e della nostra comprensione. Come 
dicevo i muri certe volte sono anche psicologici e 
verbali ma non per questo meno dannosi. Il mondo – 
anzi l’essere umano - ama illudersi, ci casca sempre il 
“muro” lo ripara da qualcosa che si teme, da qualcuno 
che mette paura. Ma la storia ci insegna che nessun 
muro sia riuscito a nascondere la verità anzi al 
contrario il muro pone l’accento sui problemi e non 
nasconde proprio niente è una specie d’illusione ottica 
e psicologica che alla fine compromette il dialogo e ci 
rovina l’esistenza. Invece di perder tempo a costruire 
muri di ogni sorta, il dialogo e i ponti ci insegnano 
molto di più, ci allargano gli orizzonti, perché l’altra 
sponda è solo una sorgente di arricchimento e non 
di paura. Quando ci si rinchiude e si allontana l’altra 
parte e il solo risultato è un’occasione perduta. La vita 
è troppo breve perché perda occasioni.      ©

Che antipatici 
questi muri
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Caro Paolo,
ho letto con interesse l'articolo di Enrico del Castello, sul numero 2135 del 
15 febbraio scorso. Sulla salvaguardia della nostra lingua ho già scritto il mio 
pensiero. Enrico ha suggerito dei dibattiti. Colgo l'occasione per fare presente a 
tutta la comunità che, quando si tratta di parlare in modo colloquiale, gli errori 
si possono accettare, ma quando bisogna scrivere, sarebbe opportuno verificare 
l'esatta ortografia. Mi riferisco alla scultura su Preston, quella che riproduce i 
giocatori: bella, moderna, fresca. Purtroppo c'è un errore non indifferente. La 
scritta, infatti, dice: Viva Italia!  Il nostro idioma richiede l'articolo davanti 
al nome Italia, dunque la forma corretta è VIVA L'ITALIA.  Siccome questa 
espressione rimarrà lì per sempre, pregherei, chi di competenza, di correggere 
l'errore. In qualità d'insegnante, ogni volta che passo davanti, sento una sorta 
di repulsione. Immaginate se, per esempio, negli aeroporti ci fosse scritto 
"Welcome to the Canada", invece della corretta forma Welcome to Canada! Le 
indicazioni, le insegne, i menu, i giornali, gli inviti, insomma tutto quello che è 
scritto non può, non deve contenere errori. Prestiamo più attenzione. Grazie 
Graziella Laboccetta
Cara Graziella
Siamo d'accordo con te e, nonostante il fatto che questa osservazione è stata fatta 
ai competenti, visto che secondo me non sarebbe difficile inserire all'insegna una 
l' , ci meravigliamo che l'errore non è stato corretto.    La Redazione     ©

Trump vola 
nel Super 
Tuesday 
Boom di 

ricerche per 
'Trasferirsi 

in Canada'
New York - A raccontarla 

sembra una barzelletta. 
Ma carta canta, e i dati 
di Google difficilmente 
stonano. E così pare che 
durante il Super Tuesday, la 
tornata di primarie che negli 
Usa vede al voto ben 12 stati 
(11 per i democratici), sia 
stato registrato un boom di 
ricerche su 'come trasferirsi 
in Canada'. Proprio, guarda 
caso, mentre i primi risultati 
davano il clamoroso successo 
di Donald Trump tra i 
Repubblicani. Quasi come 
se gli americani preferissero 
l'esilio alla presidenza 
del tycoon.  L'aumento, 
sottolinea il Boston Globe, si 
è avuto in particolare dopo 
le 8 di sera quando Donald 
Trump, l'outsider aveva già 
annunciato la sua vittoria 
in 7 Stati. Secondo Google, a 
fare più paura è proprio uno 
scenario in cui è il magnate 
newyorkese a prevalere, 
con un boom di ricerche 
per "trasferirsi in Canada 
se Trump vince". L'analista 
di Google, Simon Rogers, è 
addirittura uscito su Twitter, 
sottolineando che "le 
ricerche su 'come trasferirsi 
in  Canada' sono balzate del 
350% nelle scorse quattro 
ore". Una conferma indiretta 
è arrivata anche dal sito 
ufficiale per l'immigrazione 
canadese che ha avvertito 
gli utenti di "ritardi", a 
causa dell'eccessivo traffico. 
Non è la prima volta che gli 
americani guardano a nord 
durante una campagna 
elettorale combattuta e dai toni 
estremi: già nel novembre 2004 
c'era stato un picco di ricerche 
sui trasferimenti in Canada 
quando allora a battersi c'erano 
il democratico John Kerry e il 
Repubblicano George W. Bush, 
rieletto per il secondo mandato. 
Nel frattempo, pare che, Google 
a parte, anche la maggioranza 

dei leader dei Repubblicani 
sia spaventata da un eventuale 
successo di Trump alle primarie. 
"Donald è pericoloso per l'America 
e per il nostro partito...", la voce 
che gira dietro le quinte. Fra due 
settimane, nel prossimo Super 
Tuesday americano, avremo 
un nuovo verdetto. Di Google, 
ovviamente.    ❒

Il candidato repubblicano Donald Trump
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EVENTI COMUNITARI
Servizio offerto alle Associazioni Comunitarie per facilitare 

la programmazione di eventi

Per contattare i responsabili delle Associazioni, consultate 
l’elenco telefonico italiano di Ottawa.

9 marzo 2016
● ETÀ D'ORO - Gita al Casinò  -   Tel: Margherita  al 613-225-1339
19 marzo 2016
● CENTRO ITALIANO  -  Cena di San Giuseppe - sottosuolo chiesa 
Sant'Antonio - per info : Clara: 613 224 0119 o  Luigi: 613 234 2852
● gruppo anziani - Cena mensile - Chiamare al 613 233-
9298
20 marzo 2016
● centro abruzzese canadese - Festa per i bambini 
- Distribuzione di uova di Pasqua 2:00 P.M. Casa Abruzzo
30 marzo 2016
●ETÀ D'ORO - Pranzo mensile dei compleanni.  Telefonare 
Matilde Zinni  al 613 733 8907 oppure Licia  al 613-225-1196
3 aprile 2016
● FOGOLÂR FURLAN DI OTTAWA - La Fieste dal Popul Furlan e 
Assemblea Generale - St Anthony Soccer Club. Info: Franco Riva 613-729-0862
9 aprile 2016
● CENTRO ITALIANO  -  Cena e Ballo sotto la chiesa - 
per info : Clara: 613 224 0119 o  Luigi: 613 234 2852
16 aprile 2016
● centro abruzzese canadese - Cena per i soci e simpatizzanti. 
Villa Marconi 6:00 P.M.
17 aprile
● associazione molisani di ottawa - Assemblea 
Generale e Pomeriggio di Commedia con il famoso  
comico italo molisano di Montreal Joe Cacchione 
-  Per info - 613 236-4314 oppure 613 232-5689.
● associazione emiliana - Pranzo Briscola - St. 
Anthony Soccer Club - Contattare Antony Boselli al 613 
852-6637 oppure Giuseppe Pasian al 613 324-7533
24 aprile 2016
● PAROLISSIMA  -  Cerimonia di premiazione - Sala chiesa 
Sant'Antonio  2pm-4pm
7 maggio 2016
● associazione rapinese di ottawa - Festa della 
Madonna di Carpineto - Messa alla Chiesa Sant'Antono da 
Padova - Cena presso la St Anthony's Soccer Club alle 5:00 p.m.
10 MAGGIO 2016
● CENTRO ITALIANO  -  Renzo Arbore in concerto a Montreal 
- per info : Clara: 613 224 0119 o  Luigi: 613 234 2852
21 maggio 2016
● CENTRO ITALIANO  -  Cena e Ballo sotto la chiesa di Sant'Antonio  
- per info : Clara: 613 224 0119 o  Luigi: 613 234 2852
9 -19 giugno
● settimana italiana - I vari eventi saranno 
pubblicati qundo disponibili.
26 giugno 2016
● associazione alpini di ottawa - 09h00 - 18h00 - Pic-Nic - 
Parco Vincent Massey
● ASSOCIAZIONE ROCCAMONTEPIANO - PICNIC 613 729-7666
3 luglio 2016
● associazione rapinese di ottawa - Picnic annual 
- Britannia Park - Trolley Station
10 luglio 2016
● associazione emiliana - Picnic annuale - Vincent 
Massey Park  Sezioni G e H - per informazioni chiamare a 
Anthony Boselli - 613 852-6637 oppure a Giuseppe Pasian 

- 613 324-7533 
17 luglio 2016
● centro abruzzese canadese - Picnic - Vincent Massey 
Park - per info chiamare a Nello Scipioni 613 230-9754
● CENTRO ITALIANO  -  Picnic  Vincent Massey Park  - 
per info : Clara: 613 224 0119 o  Luigi: 613 234 2852
24 luglio 2016
● associazione PRATOLA PELIGNA di Ottawa  -  picnic al 
parco Vincent Massey - Info: chiamare Carmela 613 723 6197
31 luglio 2016
● club vicentini - Picnic annuale - Vincent Massey 
park - Per info chiamare a A. Andrella 613 731-8731 oppure L. 
Versolato al 613 822-9649.
● club carpineto romano - Picnic annuale - Vincent 
Massey Park - per info: Danilo Gavillucci 613 820-0457
21 agosto 2016
● ASSOCIAZIONE ROCCAMONTEPIANO - Festa di San Rocco
10 settembre 2016
● club vicentini - Festa Sociale per i soci e simpatizzanti 
- Per info chiamare a A. Andrella 613 731-8731 oppure L. Versolato 
al 613 822-9649. Messa in onore della Madonna di Monte Berico. 
3 ottobre 2016
● ASSOCIAZIONE EMILIANA - Invito alla comunità per 
il Concerto a Montreal di Eros Ramazzotti  - per info: 
Giuseppe Pasian 613 324 - 7533
● CENTRO ITALIANO  -  "Eros Ramazzotti in Concerto a 
Montreal - per info : Clara: 613 224 - 0119 o  Luigi: 613 234 - 2852
15 ottobre 2016
● ASSOCIAZIONE PRATOLA PELIGNA DI OTTAWA - Festa 
dell'Uva presso Villa Marconi - per informazioni chiamare 
a Carmela al 613 723-6197
29 ottobre 2016
● CENTRO ITALIANO  -  Halloween - per info : Clara: 613 224 
0119 o  Luigi: 613 234 2852
● ASSOCIAZIONE ROCCAMONTEPIANO - Festa dei soci
6 novembre 2016
● associazione alpini di ottawa - 10h00 - 12h00 Messa in 
memoria dei caduti - Chiesa Sant'Antonio.
12 novembre 2016
● CENTRO ITALIANO  -  Festa dei soci e simpatizzanti a Sala 
San Marco  - per info : Clara: 613 224 0119 o  Luigi: 613 234 2852
19 novembre 2016
● CLUB SPORTIVO - Festa del Calcio - per info chiamare 
Eugenio Bubba 613 983 6473
11 dicembre 2016
● associazione rapinese di ottawa - Festa di Natale 
per i bambini - St. Anthony's Soccer Club

Tele-30 va in onda  la domenica mattina alle 10 con replica il giovedì 
pomeriggio alle 6,  sul canale 22 della Rogers cable TV

Dal  5  al  10  marzo   andrà in onda una puntata speciale  dedicata 
alla serata tenutatasi  lo scorso 27 febbraio a Sala San Marco, “A 
cena con l’Ambasciatore”, organizzata dal Circolo Sociale Italia Unita 
PD di Ottawa, in collaborazione con il locale COM.IT.ES.
L’evento ha visto protagonista proprio l’Ambasciatore d’Italia in 
Canada, S.E. Gian Lorenzo Cornado, accompagnato dalla gentile 
Consorte, la Signora Martine.
Ospite della serata il Dr. Luciano Bentenuto, Direttore Generale dei 
Servizi di Sicurezza delle Corti Federali Canadesi. 
Una magnifica serata all’insegna dell’amicizia e dello spirito 
comunitario.
Buona visione.
Contatti : neweratele30@gmail.com

N.2138 Lunedì 7 marzo  2016 P. 4

Trasmissioni di 
Tele-30 

dal 5 al 10 marzo
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AMBASCIATA D’ITALIA
OTTAWA

COMUNICATO INFORMATIVO
1.	 Con decisione del Consiglio dei Ministri adottata il 10 febbraio è stata 
determinata la data del 17 aprile 2016 per il REFERENDUM ABROGATIVO 
della norma che prevede che i permessi e le concessioni a esplorazioni e 
trivellazioni dei giacimenti di idrocarburi entro dodici miglia dalla costa 
abbiano la "durata della vita utile del giacimento” (referendum popolare per 
l’abrogazione del comma 17, terzo periodo, dell’art. 6 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 [Norme in materia ambientale], come sostituito dal 
comma 239 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 [Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato − legge di 
stabilità 2016], limitatamente alle seguenti parole: «per la durata di vita 
utile del giacimento, nel rispetto degli standard di sicurezza e di salvaguardia 
ambientale»).
2.	 ELETTORI RESIDENTI ALL’ESTERO ED ISCRITTI ALL’AIRE
Gli elettori residenti all’estero ed iscritti nell’AIRE (Anagrafe degli Italiani 
Residenti all’Estero) riceveranno come di consueto il plico elettorale al 
loro domicilio. Si ricorda che è onere del cittadino mantenere aggiornato 
il Consolato circa il proprio indirizzo di residenza. Chi invece, essendo 
residente stabilmente all’estero,  intende votare in Italia, dovrà far pervenire 
al consolato competente per residenza un’apposita dichiarazione su carta 
libera che riporti: nome, cognome, data e luogo di nascita, luogo di residenza, 
indicazione del comune italiano d'iscrizione all'anagrafe degli italiani 
residenti all'estero, l'indicazione della consultazione per la quale l'elettore 
intende esercitare l'opzione. La dichiarazione deve essere datata e firmata 
dall'elettore e accompagnata da fotocopia di un documento di identità del 
richiedente, e può essere inviata per posta, per telefax, per posta elettronica 
anche non certificata, oppure fatta pervenire a mano al Consolato anche 
tramite persona diversa dall’interessato ENTRO Il 26 FEBBRAIO 2016 (con 
possibilità di revoca entro lo stesso termine).  
3.	 ELETTORI TEMPORANEAMENTE ALL’ESTERO (MINIMO TRE MESI)
A partire dalle consultazioni referendarie del 17 aprile 2016 gli elettori 
italiani che per motivi di lavoro, studio o cure mediche si trovano 

temporaneamente all’estero per un periodo di almeno tre mesi nel quale 
ricade la data di svolgimento della consultazione elettorale, nonché i familiari 
con loro conviventi, potranno partecipare al voto per corrispondenza 
organizzato dagli uffici consolari italiani (legge 459 del 27 dicembre 2001, 
quale modificata dalla legge 6 maggio 2015, n. 52).
Tali elettori che intendano partecipare al voto dovranno far pervenire AL 
COMUNE d’iscrizione nelle liste elettorali ENTRO IL 26 FEBBRAIO 2016 
(con possibilità di revoca entro lo stesso termine) una OPZIONE VALIDA PER 
UN’UNICA CONSULTAZIONE. 
L’opzione può essere inviata per posta, per telefax, per posta elettronica 
anche non certificata, oppure fatta pervenire a mano al comune anche da 
persona diversa dall’interessato (nel sito www.indicepa.gov.it sono reperibili 
gli indirizzi di posta elettronica certificata dei comuni italiani).
La dichiarazione di opzione, redatta su carta libera e obbligatoriamente 
corredata di copia di documento d’identità valido dell’elettore, deve in ogni 
caso contenere l’indirizzo postale estero cui va inviato il plico elettorale, 
l’indicazione dell’ufficio consolare (Consolato o Ambasciata) competente 
per territorio e una dichiarazione attestante il possesso dei requisiti per 
l’ammissione al voto per corrispondenza (trovarsi per motivi di lavoro, studio 
o cure  mediche in un Paese estero in cui non si è anagraficamente residenti 
per un periodo di almeno tre mesi  nel  quale  ricade  la data di svolgimento 
della consultazione  elettorale; oppure, essere familiare convivente di un 
cittadino che si trova nelle predette condizioni [comma 1 dell’art. 4-bis della 
citata L. 459/2001]). La dichiarazione va resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa), dichiarandosi consapevoli delle conseguenze penali in caso 
di dichiarazioni mendaci (art. 76 del citato DPR 445/2000).
Si allega un apposito modello di opzione che potrebbe essere utilizzato dagli 
elettori temporaneamente all’estero che intendono ivi esprimere il voto per 
corrispondenza.		
Ottawa, 17 febbraio 2016				    vedi sotto

Centro Italiano di Ottawa
Invita tutti i membri e simpatizzanti alla 

cena di san giuseppe
il 19 marzo 2016 

dalle ore 6:00 p.m. (18:00)
sottosuolo chiesa sant’antonio

Menù
● Antipasto casalingo 
● Fettuccine al sugo di pomodoro
● Insalata mista
● Cotoletta di vitello alla bolognese
   con contorni vari
● Dolce, caffè o tè
● Le zeppole di San Giuseppe

Musica 
Orchestra Melodia 

Chiamare Luigi Guido al 613-234-2852 
Oppure Clara Paradiso 613-224-0119

L'Europa si prepara a volare su Marte. Continua senza sosta la fase 
di preparazione al lancio della navicella spaziale ExoMars 2016, 
una missione che vede la collaborazione fra l'Agenzia spaziale 
europea Esa e agenzia spaziale russa Roscosmos. Il lancio è in 
programma il 14 marzo prossimo dalla base spaziale di Baikonour 
con il lanciatore russo Proton e l'Esa oggi ha comunicato l'avvio 
della fase di incapsulamento della navicella. "A meno di due 
settimane dal lancio di ExoMars 2016, i preparativi procedono 
bene e il veicolo spaziale è stato ora incapsulato all'interno 
della carenatura del lanciatore, al cosmodromo di Baikonur, in 
Kazakistan" ha annunciato l'Esa. L'obiettivo della prima fase 
della missione ExoMars è portare nell'orbita di Marte la sonda 
Tgo-Trace Gas Orbiter, mentre il lander Edm (Entry, Descent and 
Landing Demonstrator Module) battezzato 'Schiaparelli', dal 
nome dell'astronomo italiano Giovanni Schiaparelli che per primo 
osservò i 'canali' di Marte. Il lander Edm, che contiene la stazione 
meteo Dreams e altri strumenti, atterrerà su Marte, portando 
l'Europa sul pianeta rosso, dopo un viaggio lungo nove mesi. La 
prima missione ExoMars 2016, prossima a partire, servirà per 
analizzare l'atmosfera di Marte e provare le tecnologie di discesa 
sul pianeta. Nel maggio 2018, invece, prenderà il via la seconda 
parte della missione che ha 
l'obbiettivo di portare su segue a pag. 12  marte...

l'europa vola su marte
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a cena con l'ambasciatore 
Oltre 200 persone hanno partecipato a un evento singolare e unico in Ottawa; organizzato dal circolo sociale PD "Italia Unita" e dai COMITES; è stata  

una serata con  SE l'ambasciatore Gian Lorenzo Cornado e la sua consorte Martine, permettendo loro di conversare intimamente con i presenti , e 
godere cibo e musica. Il suo discorso indirizzato ai cittadini italiani di Ottawa ha rilevato l'importanza della presenza del circolo sociale PD in Ottawa 

con benefici economici e sociali per i due paesi, l'Italia e il Canada.

Sin dal suo arrivo a Ottawa, tre anni fa, 
l'ambasciatore Gian  Lorenzo Cornado 

ha dimostrato una grande disponibilità 
verso la comunità italo – canadese di 
Ottawa mai vista prima da qualche 
decennio, che tutti i residenti italo-
canadesi di Ottawa ricordino. Sabato sera 
il 27 febbraio una festa con la sua presenza 
è stata organizzata dal Circolo Sociale 

P.D Italia Unita e dai COMITES. L'Ambasciatore ha ringraziato il 
segretario del circolo fondato circa un anno fa a Ottawa, l'avv. 
Antonio Giannetti, il Presidente, Cav. Francesco Di Candia e la 
tesoriere La Sig.ra Maria Ricci, per aver organizzato la bella serata 
ed ha espresso il suo grande appoggio per l'iniziativa di stabilire i 
circoli in Canada. La bellissima introduzione dell'Ambasciatore è 
stata fatta dal Maestro di Cerimonie della serata, il dott. Enrico del 
Castello il quale ci ha fatto ricordare fra l'altro che l'ambasciatore 
ha rappresentato il Canada nel passato in vari ruoli diplomatici 
e particolarmente quello di Montreal. del Castello ha inoltre 
sottolineato come l`ambasciatore abbia sempre dato il meglio di 
se stesso rappresentando l`Italia in maniera superlativamente 
inappuntabile e dando un nuovo impulso al mantenimento 
della lingua e della cultura italiana.  L'ambasciatore, dopo aver 
ringraziato il dott. delCastello per la gentile introduzione si è poi 
rivolto al pubblico presente sottolineando che i circoli politici 
esistono da sempre nelle grandi città del mondo come New York, 
Filadelfia, Chicago, San Francisco, Boston negli Stati Uniti e  nelle 
grandi città del Canada come Toronto, Montreal e Vancouver. 
La politica che questi circoli compiono è la politica nel miglior 
senso della parola "polis", città, quelle dell'antica Grecia dal cui 
nome deriva "politica", cioè tutto quello che riguarda la città 
(oggi i cittadini) e che fare politica in questo senso è tenere i 
cittadini informati e uniti. I circoli dei partiti italiani non sono gli 
unici esistenti nel mondo; il partito del Presidente della Francia, 
François Hollande, il partito socialista ha molti circoli nel mondo e 
anche in Canada. Questi sono associazioni volontarie dei cittadini 
che desiderano esercitare il loro diritto democratico associandosi 
con altri dello stesso parere e comunque per iniziative a favore 
della comunità. Il progresso dimostrato dall'Italia negli ultimi 
anni ha poi detto l’ ambasciatore è dovuto a una nuova visione 
del Premier italiano Matteo Renzi, il quale sta modernizzando 
l’Italia con nuove strategie; tra 
l’altro proprio l'anno scorso questa 
nuova situazione fu rappresentata 
dall’enorme successo dell'Expo di 
Milano con circa 22 milioni di visitatori 

e che e stata capace di dimostrare al 
mondo un'Italia progressiva e pronta 
a riformarsi.  Un giorno in Canada, ha 
asserito l’ambasciatore, ci saranno 
altri circoli culturali di questo tipo. 
Un discorso preciso e lungimirante, 
quello del nostro ambasciatore 
che ci ha dato la visione di ciò che 
possiamo aspettarci da un futuro 
guidato da leader energetici e giovani 
come Matteo Renzi e Justin Trudeau 
- un futuro come definito dallo stesso 
primo ministro canadese "sunny days 
ahead".
Ospite della serata il Dr. Luciano 
Bentenuto, Direttore Generale dei 
Servizi di Sicurezza delle Corti Federali 
Canadesi. Inoltre erano presenti anche 

L'Ambasciatore Gian Lorenzo Cornado mentre pronuncia il suo discorso.

Dr. Luciano Bentenuto, Direttore Generale 
dei Servizi di Sicurezza delle Magistrature  

Federali Canadesi ha cosegnato un 
distintivo speciale all'Ambasciatore

i rappresentanti dei circoli sociali PD di 
Montreal e di Toronto, che hanno rivolto la 
parola al pubblico ringraziando Ottawa per 
la bella iniziativa. Erano inoltre presenti 
molti membri del Com.It.Es di Ottawa.  
Infine, l'ambasciatore, con la sua consorte 
hanno molto eloquentemente sigillato il 
significato della serata recandosi a ciascun 
tavolo per una foto e per scambiare delle 
conversazioni -  a ricordo della memorabile 
serata.    /ps/

Foto ricordo dei docenti d'Italiano presso il Centro Giovanile Formativo Italocanadese
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Nello scorso mese ne hanno presi quattro a Pozzallo: ragazzi sotto i 18 anni 
conducevano centinaia di disperati a bordo di 3 gommoni in Sicilia.Non avendo 
raggiunto la maggiore età, non verranno condannati per traffico di clandestini 
e messi in prigione, rimarranno impuniti, e questo è il nuovo trucco dei capi 
scafisti, gli organizzatori del traffico dei clandestini. I giovani vengono dalla 
Libia, dal Senegal, dal Gambia, li rifocillano e poi gli fanno un corso accelerato 
su come si guida una imbarcazione e come ci si orienta in mare. Quando sono 
pronti, li dotano di un telefono cellulare e li mettono a timonieri dei gommoni. 
Se non dovessero incontrare nessuna nave dopo essere entrati dopo due o tre 
ore in acque territoriali italiane, devono chiamare la nostra Marina Militare per 
farsi venire a prendere. È questo il nuovo modus operandi dei capi scafisti che 
rimangono comodi a contare i soldi in Nord Africa.   ❒

"Il 2015 è uno 
degli anni neri 
per i diritti 
umani" ha 
detto Gianni 
Rufini, direttore 
di Amnesty 
International 
Italia, nel 
presentare a 
Roma il rapporto 
2015-2016 
dell'organiz-
zazione per la 
difesa dei diritti 
umani.
Amnesty 
International ha 
presentato due 
settimane fa il 
suo rapporto 

L’ANNO BISESTILE
di Luigi Casale

Parliamo del numero dei giorni dell’anno. 
Essi sono 365.  Ma, 366 ogni 4 anni. Sono i 

cosiddetti anni bisestili. Proprio come questo 
2016. Noi sappiamo che l’anno solare è il tempo che impiega la terra 
per compiere la sua orbita intorno al sole. Cioè, il tempo per ritornare 
alla stesso punto di partenza. E poiché essa gira anche su se stessa, il 
periodo di tempo dell’anno solare è formato dall’alternanza di giorno e 
notte. Perciò un anno intero, lo possiamo misurare, o “contare”, con il 
numero dei giorni (cioè: quante volte la terra gira su se stessa). Tutto è 
relativo! Allora possiamo dire che la terra, per percorrere la sua orbita 
intorno al sole, impiega 365 giorni (cioè 365 giri su se stessa). 
Però - ecco l’inghippo - succede che dopo 365 giri che essa fa a guisa di 
trottola mentre gira intorno al sole, alla fine non arriva esattamente al 
“punto di partenza”. Ma rimane ancora un pezzettino (l’ultimo tratto 
di orbita per raggiungere il punto di partenza), equivalente a un po’ 
meno di sei ore: cioè circa un quarto di giorno. Quindi l’anno solare è 
“lungo”, o meglio “dura” 365 giorni e “quasi” 6 ore. 
Fino al tempo di Cesare, di questo spezzone di “quasi” 6 ore nessuno 
ci faceva caso. E così, a distanza di anni si notava che le stagioni si 
spostavano, arrivavano sempre prima. I diversi popoli antichi avevano 
trovato il loro modo per correggere questa discrepanza. I Romani in 
particolare correggevano questa sfasatura mediante alcuni decreti 
(estemporanei) emanati dai sacerdoti preposti a questo compito: essi 
ogni tanto inserivano nell’anno dei mesi intercalari, ridando ordine al 
susseguirsi delle stagioni. Così probabilmente gli altri popoli. 
La riforma di Giulio Cesare – che, data l’estensione dell’Imperium 
Romanorum, coinvolse una vasta area del mondo conosciuto – 
stabilì, allora, che ogni quattro anni nel mese di febbraio, dopo il 24° 
giorno (che si chiamava “sextus ante Kalendas martias”, cioè: 
“sesto giorno prima del 1° marzo”, sestultimo di febbraio) si inserisse 
un giorno in più (il bis-sextus: cioè il “sestultimo” per la seconda 
volta). Questo perché dopo quattro orbite intere che la terra compie 
intorno al sole, la somma dei (quattro) pezzettini – un po’ meno di 
sei ore – corrisponde quasi alla durata di una giornata. E poiché 
il 24 febbraio, secondo il modo di chiamare i giorni che avevano i 
Romani, era detto “sesto giorno [diem sextum] prima delle Calende 
di marzo”, il secondo “diem sextum” fu detto “bis-sextum”. Da ciò 
l’aggettivo bisestile che andò a denominare l’anno che conteneva 
questo giorno aggiunto. Oggi che chiamiamo i giorni diversamente, 
negli anni bisestili invece  di ripetere il 24 febbraio, aggiungiamo la 
giornata del 29.
Però con il provvedimento di Cesare il punto di partenza dell’orbita 
solare della terra veniva superato (anche se solo di un poco, in quanto 
il pezzettino che mancava era - come ho detto - meno di sei ore). 
Perciò restava comunque un inconveniente, per quanto piccolo: alla 
distanza sarebbe stato - ancora - necessario sottrarre (questa volta) 
qualche giorno, per mettere l‘anno alla pari e far coincidere così (di 
nuovo) le stagioni. A correggere questa (piccola) sfasatura intervenne 
la riforma del Papa Gregorio XIII (nel XVI sec.). Si decise infatti 
che in occasione di determinati anni bisestili (quelli centenari) non si 
aggiungesse la giornata in più. 
E allora per recuperare tutta la eccedenza accumulatasi negli anni 
già trascorsi dal tempo di Cesare a quello di Gregorio, fu necessario 
eliminare dal calendario 11 giorni. Così in quell’anno 1582, anno 
della riforma “gregoriana” del calendario, dopo il 4 ottobre si passò 
direttamente al 15 ottobre. In seguito solo gradualmente la riforma fu 
accettata in tutta Europa.    

Tempi bui  per i diritti umani

2015–2016, 
definendolo un “anno buio” per i diritti umani, “il peggiore dai primi anni 90”. 
Secondo l’organizzazione internazionale per la difesa dei diritti umani, in 
questo anno “non solo non ci sono stati passi avanti”, ma ci sono stati segnali 
di “arretramento”, oltre a un aumento dei conflitti e delle crisi umanitarie. 
Infatti secondo Amnesty International, un'insidiosa e strisciante tendenza 
sta mettendo in pericolo i diritti umani: i governi attaccano di proposito 
le istituzioni che hanno creato per proteggere i diritti di tutti, riducono i 
finanziamenti a esse destinati o le ignorano. È stata inoltre rilevata una 
preoccupante abitudine dei governi a prendere sempre più di mira attivisti, 
avvocati e altre persone che difendono i diritti umani. Salil Shetty, segretario 
generale di Amnesty International ha dichiarato che: "Non sono solo i nostri 
diritti a essere minacciati, lo sono anche le leggi e il sistema che li proteggono". 
Nel 2015 Amnesty International ha documentato gravi violazioni dei diritti 
economici, sociali, politici e civili in molti paesi, tra cui Angola, Arabia Saudita, 
Yemen, Burundi, Cina, Egitto, Gambia, Israele, Kenya, Messico, Pakistan, ma 
anche Regno Unito, Russia, Siria, Slovacchia, Stati Uniti oltre a Thailandia, 
Ungheria e Venezuela.   /eCyNu/

Migranti nel Mediterraneo
Scafisti minorenni

La nuova tendenza degli sbarchi di migranti include l'utilizzo dei migranti 
più giovani per guidare le “carrette del mare”.



Gusti e Sapori di Casa Nostra

La nebbia di marzo non fa male, ma quella d'aprile toglie il pane e il vino.

RAVIOLI DI RICOTTA INTEGRALI
Ingredienti:
Per la pasta:
º 200 gr di farina integrale di grano 
saraceno º 300 gr di farina bianca 00
º 4 uova º 2 cucchiai di olio extravergine 
d’oliva º sale q.b.
Per il ripieno:
300 gr di ricotta di pecora
3 uova
70 gr di parmigiano grattugiato
sale q.b.
noce moscata q.b.
prezzemolo tritato q.b.

PROCEDIMENTO:
Preparare innanzitutto la sfoglia: setacciare le due farine e disponele a fontana 
su una spianatoia.
Al centro, rompere e sbattere le uova con una forchetta, aggiungere un pizzico di 
sale e l’olio evo.
Iniziare a impastare amalgamando man mano la farina fino ad ottenere un 
impasto liscio e morbido (non deve risultare troppo duro). Lasciare riposare 
per una decina di minuti, avvolto con della pellicola trasparente. Nel frattempo 
dedicarsi al ripieno, amalgamando la ricotta con le uova, il parmigiano, una 
presa abbondante di sale e una spolverata di noce moscata. Aggiungere anche il 
prezzemolo tritato.
Bisogna ottenere una crema omogenea e profumata, che si mette da parte. 
Prelevare ora delle piccole quantità di impasto (150 gr circa l’una) e, con l’aiuto di 
una macchina per la pasta, stendere una sfoglia sottile.
Se non c’è la macchina per la pasta potete utilizzare il classico mattarello, facendo 
però attenzione a stendere le sfoglie più o meno tutte dello stesso spessore. 
Disporre quindi dei mucchietti di ripieno sulla sfoglia, distanziati tra loro circa 4 
cm.
Ripiegare la sfoglia sul ripieno e con le dita fare una leggera pressione così da 
sigillare i bordi. Con l’apposita rotella dentata (o con un semplice coltello) ritagliare 
i ravioli di ricotta disponendoli su un vassoio precedentemente infarinato.
Procedere in questo modo fino a terminare sia l’impasto sia il ripieno. Lessare 
i ravioli di ricotta in abbondante acqua bollente salata, saranno pronti quando 
verranno a galla.
Scolarli con un mestolo forato, condire a nostro piacere e servire caldi con una 
spolverata di parmigiano. Buon Appetito!

SPORT

serie B
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SQUADRA PUNTI
Juventus	
  	
  	
  	
  	
  	
  *	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   61
Napoli	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  * 58
Fiorentina	
  	
  ** 53
Roma	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  *** 53
Inter	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  ***	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   48
Milan	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   47
Sassuolo	
  	
  	
  	
  	
  	
   41
Lazio	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   37
Bologna	
  	
  	
  	
   35
Chievo	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   34
Empoli 34
Torino	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   32
Atalanta 30
Udinese 30
Genoa 28
Sampdoria	
  	
  	
  	
  	
   28
Palermo	
  	
  	
  	
  	
   27
Frosinone	
  R 23
Carpi	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  R 21
Verona	
  	
  	
  	
  	
  	
  R	
  	
  	
  	
  	
   18
*	
  qualificate	
  Champions
**	
  qualificate	
  prel.	
  Champ.
***	
  qualificate	
  Eur.	
  League
R	
  retrocesse	
  in	
  serie	
  B	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  

SQUADRE PUNTI
Cagliari	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  * 61
Crotone	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  * 60
Pescara	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  **	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   49
Cesena	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  ** 47
Novara          ** 46
Brescia	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  ** 45
Bari	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  ** 44
Entella	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  **	
  	
  	
   44
Spezia	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   44
Avellino	
  	
  	
  	
  	
  	
   40
Trapani	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   40
Perugia	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   37
Ternana	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   36
Ascoli	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   35
Latina	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   33
Livorno	
  	
  	
  	
  	
  	
   32
Modena	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   32
Vicenza	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  *** 31
Pro	
  Vercelli	
  	
  ***	
  	
  	
  	
   30
V	
  Lanciano	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  R 30
Salernitana	
  	
  	
  	
  	
  	
  R 27
Como	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  R 22
*	
  Promosse
**	
  qualificate	
  playoff
***	
  play	
  out
R	
  retrocesse	
  in	
  serie	
  C	
  1

La Juventus vola 
in finale ai rigori
L'Inter accarezza 

solo l'impresa

Una gara bellissima quella dell'Inter, ma in 
finale va la Juventus che vince ai rigori dopo 

aver presto tre gol in 120'. L'errore decisivo 
è di Palacio, ma resta il fatto che i nerazzurri 
giocano una gara eroica. Serviva un'impresa 
per volare in finale e sfidare il Milan a Roma il 
21 maggio. E quell'impresa l'Inter l'ha sfiorata. 
Tutto grazie alla doppietta di Brozovic (uno su 
rigore) e alla rete di Perisic. Con una traversa 
di Ljajic e tante di quelle occasioni da far 
invidia alle altre avversarie del campionato. 
Roberto Mancini ha lavorato molto sulla testa 
di ogni giocatore: il tecnico nerazzurro doveva 
rigenerare l'ambiente depresso e soprattutto 
allontanare le voci di un addio in estate. A tutti 
questi fattori, aggiungiamo che è pur sempre 
Inter-Juventus ed ecco che lo spettacolo è 
garantito. L'inter si presenta senza Miranda 
e Murillo squalificati, mentre Massimiliano 
Allegri (profetico alla vigilia) punta su Neto 
in porta e Zaza-Morata in attacco. Pogba va 
in panchina. Che sia un'Inter diversa rispetto 
alle ultime gare, lo si vede subito. I nerazzurri 
corrono su ogni pallone e mostrano di non avere 
veramente nulla da perdere. Brozovic segna al 
17', ma la rimonta sembra per tutti ancora un 
sogno. Invece no, l'Inter ci crede e centra una 
traversa con Ljajic, che poi sfiora il raddoppio 
con un tiro insidioso. Ma è la ripresa a essere 
uno spettacolo vero. Perisic segna al 4' e poi è 
solo Inter. Nel finale arriva il 3-0 di Brozovic, 
che non sbaglia su rigore. Nei supplementari 
saltano tutti gli schemi. Zaza e Pogba sfiorano 
il gol del ko, poi è Carrizo a salvare due volte 
su Morata a un secondo dalla fine. Si va ai 
rigori. E sbaglia Palacio. Bonucci tira l'ultimo 
dei bianconeri e porta la squadra in finale. Una 
gara che lui salterà per squalifica.
"Alla fine tutto è bene quel che finisce bene. 
Il fatto di aver avuto tre gol di vantaggio ci ha 
tolto inconsciamente un pò di attenzione e 
uscire sarebbe stato un peccato". Lo ha detto 
ai microfoni di Raisport l'allenatore della 
Juventus, Massimiliano Allegri, che si è detto 
"contento per la finale raggiunta".    ❒

Massimiliano Allegri

inizia la 
prestagione 

per i fury
La squadra canadese ha 
sconfitto la Indy Eleven 

in Arizona 3-0

Gli aggiunti alla alla squadra 
ottavese, e il debutto del nuovo 

c.t Paul Dalglish hanno reso un 
risultato positivo per i Fury nella 
loro prima partita di prestagione. 
Prima del match la squadra ha 
annunciato l'addizione di due 
membri della squadra: Marcel De 
Jong e Pablo Dyego, i quali hanno 
dato una prima impressione 
positiva. Dyego, che ha giocato 
contro  il Napoli nella lega Europa 
sei mesi fa, ha segnato un gol ed 

assistito all'altro.. Marcel de Jong, 
è membro della squadra nazionale 
canadese ed ha partecipato a ben 
42 partite che il Canada ha giocato 
per qualificarsi ai mondiali, ed ha 
giocato anche nella Bundesliga,. 
Pablo Dyego è un giocatore 
brasiliano che è in imprestito per 
un anno dalla squadra brasiliana 
Fluminese. Essenzialmente la 
partita si è risolta nel secondo 
tempo - i tre gol sono stati 
segnati dopo il 63o"con un gol di 

Paulo Junios assistito da Dyego, 
il quale ha segnato lui stesso il 
secondo gol tre minuti dopo. 
Gerardo Bruna ha finito la partita 
con un gol su tiro di punizione. I 
portieri ottavesi, Marcel De Bellis 
e Romuald Peiser si sono distinti 
in gol con l'eccellente risultato di 
aver respinto tutti gli attentati. La 
squadra canadese si è trovata di 
fronte a tre ex giocatori di Ottawa, 
Colin Falvey, Sinisa Ubiparipovic  
e Nicki Paterson, che forono 
trasferiti alla Indy Eleven alla fine 
della scorsa stagione. La stagione 
del training per Ottawa continua 

con la prossima partita pre 
stagione questa domenica contro 
Real Salt Lake Academy.     /ps/

I due nuovi giocatori aggiunti alla squadra Ottawa Fury, Marcel e Jong e Pablo Dyego



OROSCOPO DELLA SETTIMANA

21 APR. al 20 MAG.

22 GIU. AL 22 LUG.

 23 LUG. AL  22 AGO.

21 MAG.  AL 21 GIU.

21 Mar. e il 20 Apr.

 21 GEN. AL   19 FEB.

23  SETT.  al  23 OTT.

24 Ott.  al 21 Nov.

22  NOV. al 21 DIC.

22 DIC. AL  20  GEN.

20 Feb. AL  20 Mar.

23 AG. - 22 SETT.

PSYCHIC DIANA’S
Chiaroveggente, Spiritualista, 

Cartomanzia, Tarocchi e lettura  palmo.
Signora DIANA, specializzata in guarigio-

ni con preghiera, oli e erbe naturali.
MRS. DIANA is specialized in 

healing through prayer and with 
natural oils and herbs

AIUTA A RIUNIRE FAMIGLIE E INNAMORATI
Do you have personal problems regarding love, 
family, happiness, marriage health, business?

Talk to the most successful clairvoyant in the nation 
and let her guide you in your future.

Counselling of the utmost secrecy in the 
home of Mrs Diana.

Only one visit to her will convince you that 
she is a gifted reader

Thousands of people have been completely 
amazed by the accuracy of her assertions.

FOR AN APPOINTMENT PLEASE CALL:
NEW LOCATION AT 

1657 ALTA VISTA DRIVE 
TEL: 613 822-7222 OPPURE

613 680-1717

☼
☼
☼
☼
☼
☼

☼
☼
☼
☼
☼
☼

risposte al cruciverba sopra

☺   per ridere  ☺

cruciverba
Con Venere e Marte, che occhieggiano maliziosi dal settore delle comunicazioni, la 
settimana non potrà essere che interessante e movimentata, in affari e in amore.
Partirete a velocità supersonica martedì e mercoledì - eccellente per ogni genere di 
iniziativa (autostima ben salda), ma anche per eventuali flirt o conquiste. Più tesa la 
fase centrale: Venerdì e sabato, un pensiero di lavoro vi disturberà. Domenica, per 
contro, vivrete senza schemi né orari: massima libertà!
Questa è l'ultima settimana dell'opposizione di Marte, a cui si aggiungerà lunedì l'opposizione 
della Luna: siate scaltri e non fatevi cogliere impreparati. Nel corso delle due-tre giornate 
seguenti, vi sentirete più aperti e possibilisti, con un tono di ottimismo, che farà pendant 
col vostro spirito costruttivo e sereno. Venerdì e sabato, vi sarà consentito innanzitutto di 
mantenere un andamento ottimale, ma anche di concedervi un piccolo diversivo.
Lunedì vi vorrà ancora concentrati e il primo e il 2 Marzo potranno ancora affaticarvi con 
equivoci sentimentali o relazionali. Certo, ora possiamo dire che Saturno contrario e Giove 
opposto non sono stati sempre benevoli con voi. Questo mese dovrete aggirare l'opposizione 
di Marte: vietato strafare. Prenderete molto sul serio le giornate di venerdì e sabato, ma 
potrete, invece, prendere alla leggera la domenica, che vi restituirà brio e vivacità.
Intensità, motivazione, energia: lunedì sarete caricati a molla verso obiettivi 
autonomi, conquistandovi la vostra strada un passo alla volta. Ci sarà poi bisogno di 
spaziare, aprire le finestre e cambiare l'aria: la Luna in Sagittario non vi concederà 
quei momenti di stasi, che finiscono alle volte per degenerare in pigrizia o pensieri 
pessimisti: gambe in spalla! Certo, venerdì e sabato non vi sentirete al massimo 
della forma: riposate. Domenica, chiusa una porta, si aprirà un portone.
Ancora un lunedì insidioso per le relazioni: non sbilanciatevi per vanità e non rivelate 
troppo dei vostri progetti. Da martedì a giovedì mattina, per contro, potrete viaggiare più 
spediti, e che la prossima settimana il cielo si aprirà. Venerdì e sabato, avrete bisogno di 
tutta la vostra concentrazione per lavorare a un progetto complesso e molto strutturato, 
ma ne varrà la pena. Domenica, quindi, troverete ristoro nel meritatissimo relax.
Amerete  la Luna in Scorpione di lunedì per il contributo che sempre sa darvi in 
termini di lucidità relazionale. Forse amerete un po' meno la forte spinta cinetica 
della Luna n Sagittario, che vorrebbe risolvere tutto in un battibaleno, generando in 
voi forti resistenze. Ma avete ancora Marte a favore e cogliete al volo ogni occasione, 
soprattutto quelle vi si presenteranno venerdì e sabato. Domenica così così.
La Luna di lunedì costituirà ancora un invito all'approfondimento, ma poi riuscirete 
a vivere una porzione di settimana con atteggiamento aperto, gioioso e possibilista. 
Merito della Luna in Sagittario, che chiamerà a raccolta vecchi e nuovi amici e 
dei pianeti in Acquario, che vi faranno camminare a un metro da terra. Fascino 
irresistibile, eccellenti opportunità amorose. Neppure quella Luna un po' arcigna, che 
apre il week-end, avrà alcun potere sul vostro ottimo umore. Domenica esaltante!
L'apertura della settimana sarà finalmente incoraggiante, con le cose che fileranno senza 
intoppi, con legittima soddisfazione. Ricordatevi che la settimana prossima inizieranno a 
sbloccarsi anche alcune pratiche in sospeso. Da martedì a giovedì pomeriggio, questioni 
finanziarie o immobiliari vi porteranno a spostarvi. Rifinirete un negoziato venerdì e 
sabato. Domenica, se non vorrete aderire a progetti last-minute, dedicatevi al relax.
Lunedì, forse il morale non sarà alle stelle: via libera sia alle iniziative sul lavoro, sia nelle 
occasioni di incontro. Venerdì e sabato dovrete seguire percorsi già tracciati e molto lineari, 
se vorrete che un progetto decolli come si deve. Per dispiegare tutto il vostro estro e la 
carica desiderante ed energetica, ci sarà domenica, piena di incontri e interessanti novità.
Sempre ben disposti nei confronti della Luna in Scorpione, lunedì potrete alzare ogni 
convenevole e andare al punto. Più aperta e costellata di sogni, ideali e progettualità, 
la fase centrale della settimana. Sarete, infatti, elastici e ricettivi nei confronti di 
novità, nuove procedure, nuovi ambienti e amicizie. Venerdì e sabato saranno più 
abitudinari, ma domenica sarete ancora coinvolti dai vostri cari in un'iniziativa.
La Luna occhieggerà severa ma voi avrete Mercurio e Venere a favore (+ Saturno + 
Urano) e non mollerete la presa facilmente. Da martedì a giovedì mattina, sentirete 
anche profumo di viaggi, trasferte, movimenti e non è detto che qualcuna di queste 
cose non accada davvero. Venerdì e sabato sarete preponderante, prendendo la 
forma di un'estrema riservatezza. Domenica, riprenderà il movimento perpetuo.
La partenza, in grande sprint di lunedì sarà seguita da un paio di giornate più demotivanti, a 
causa di qualche malinteso sul lavoro. Fino a giovedì mattina, quindi, dovrete prestare molta 
attenzione alla tendenza a rimandare o procrastinare, perché non sarà ben vista dai vertici 
aziendali. Venerdì e sabato rimettereranno in squadra qualcosa che era fuori posto. 
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Tornano d`attualità le case chiuse. Un 
giornalista pensa di fare un articolo 
sull`argomento intervistando un`anziana 
ex maitresse di quello che era stato uno 
dei più frequentati ed eleganti casini di 
Milano. 
- Ah bei tempi quelli... – dice la maitresse 
– avevo al mio servizio 20 bellissime 
ragazze e come clienti avevamo i più bei 
nomi della società, persone che hanno 
dato lustro al paese! 
- Perbacco... – esclama il giornalista – 
non potrebbe rivelarmi qualche nome? 
- Beh, visto che è passato tanto tempo, 
penso non ci sia niente di male. C`era 
quello dei panettoni, sa quello famoso... 
- Allude forse al Cav. Motta? 
- Proprio lui, un gran signore, pensi che 
quando veniva si presentava sempre con 
panettoni per tutti! 
- E poi? Ci sveli qualche altro 
personaggio... 
- Beh, c`era l’avvocato! 
- L`avvocato? Vuol dire l`avvocato 
Gianni Agnelli per caso? 
- Proprio lui - conferma la donna - era uno 
spilorcio, ci portava delle automobiline, 
non vere ma modellini e voleva anche 
lo sconto con la scusa che la ditta era in 
difficoltà! 
- E poi? C`erano altri Vip? 
- Certo - conferma la donna - c`era tutti i 
giorni il Cavaliere! 
- Il Cavaliere? Ma non intenderà mica 

Berlusconi per caso? 
- Certo, certo, proprio lui! 
- Ma non può essere, a quei tempi 
Berlusconi era un bambino, sicuramente 
si sbaglia... 
La donna ribadisce: 
- Niente affatto... era proprio lui, veniva 
tutti i giorni, si mangiava i panettoni e 
giocava con le automobiline ...
● Marito e moglie trascorrono tutto 
il giorno a fare shopping quando la 
donna si accorge che il marito è sparito. 
Preoccupata, lo chiama al cellulare e gli 
chiede:
“Ma dove sei finito?”
“Tesoro, ti ricordi quella piccola 
gioielleria dove avevi visto quella bella 
collana di diamanti che non ti comprai 
perché non avevo abbastanza soldi ma ti 
dissi che un giorno sarebbe stata tua?”
“Sì, amore, me la ricordo...”
“Bene, sono al tabacchi accanto!”
● In un grande magazzino una mattina 
arriva una cliente che, con fare sbrigativo, 
spinge davanti a sé un uomo traballante, 
completamente nascosto da una pila di 
pacchi che porta in bilico sulle braccia. 
La donna si ferma davanti allo sportello 
reclami e, indicando il pover'uomo 
sommerso, dice acidamente all'uomo 
dietro allo sportello: "Vorrei cambiarlo. 
Quando sono arrivata a casa mi sono 
accorta che non era mio marito!"
● Il marito rientra a casa e fa per 

dirigersi verso il bagno, ma 
la moglie lo blocca. "Non 
puoi entrare in bagno adesso 
perché c'è l'idraulico che lo sta 
riparando!" 
"Non ti preoccupare, non devo 
fare niente, solo il tempo di 
restituirgli i pantaloni che ha 
dimenticato sul nostro letto!"



1o mese in memoria di 
PIRRONE Aldina 
(nata Perricelli)

9  settembre 1924
10  febbraio  2016

Il 10 febbraio 2016 si è 
spenta Aldina Pirrone (91 
anni) circondata dall’affetto 
dai suoi cari figli.  Nata 
a Pentone (Catanzaro, 
Italia), preceduta dal 
marito Giuseppe. 
Amatissima mamma 
dell’unico figlio Domenico 
(Maria Magliocco) e 
adorata nonna della nipote 
Aldina.  Preceduta dal 
fratello Nicola di Ottawa 
e sorella Marietta Maido 
in Italia.  Ricordata da 
molti nipoti in Italia. Una 
Santa Messa, richiesta 
dal figlio Domenico, 
nuora Maria e nipote 

Aldina sarà celebrata 
giovedì 10 marzo 2016 alle ore 8 p.m. presso la Chiesa 
di Sant’Antonio da Padova, 427 Booth Street.  La famiglia 
ringrazia anticipatamente tutti quelli che parteciperanno alla 
Santa Messa.    

Se mi ami non piangere!  
Se tu conoscessi il mistero immenso del cielo dove ora vivo; 

se tu potessi vedere e sentire quello che io vedo e sento in questi 
orizzonti senza fine e in questa luce che tutto investe e penetra, 

tu non piangeresti se mi ami.  
Ora l'amore che mi stringe profondamente a te, 

è gioia pura e senza tramonto.  
Mentre io vivo nella serena ed esaltante attesa, 

tu pensami così!

TEL: 613 236-2304
POSTA ELETTRONICA:

Per Barbara: 
barbararizzi@stanthonysottawa.org
Per Eduardo: 
eduardorivas@stanthonysottawa.org
Per emails generici:  
info@stanthonysottawa.org
● Al fine di mantenere viva la 
Corale negli anni a venire, abbiamo 
bisogno di nuovi cantanti e 
musicisti. Se avete la passione per 
la musica ed il canto, contattate 
l’ufficio parrocchiale per ulteriori 
informazioni. Grazie!
● La Prima Comunione sarà 
celebrata Domenica 29 Maggio 
2016 alle 11:30 e le confessioni si 
terranno venerdì 27 Maggio alle 
6:30 pm in Chiesa. Il Catechismo 
inizierà domenica 3 Aprile dalle 
10:00 alle 11:00 nella sala della 
Corale. Per informazioni si prega 
di contattare l’ufficio parrocchiale. 
Grazie.
● La Cresima si celebrerà il 2 
aprile alle 5:00. Per ulteriori 
informazioni si prega di contattare 
il Diacono Eduardo Rivas presso 
l’ufficio parrocchiale.

Il Vangelo della domenica - 6 marzo IVa Domenica di Quaresima

di Fra.llo Jóse Luís  Marín - Ramírez, O.S.M Chiesa di Sant'Antonio da Padova
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In quel tempo si avvicinarono a Gesù tutti i 
pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e 

gli scribi mormoravano: “Costui riceve i peccatori 
e mangia con loro”. Allora egli disse loro questa 
parabola: “Un uomo aveva due figli. Il più giovane 
disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio 
che mi spetta. E il Padre divise tra loro le sostanze. 
Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte 
le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò 
le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe 
speso tutto, in quel paese venne una grande carestia 
ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò 
e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella 
regione, che lo mandò nei campi a pascolare i 
maiali. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che 

mangiavano i maiali; ma nessuno gliene dava. Allora 
rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa 
di mio padre hanno pane in abbondanza ed io qui 
muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e 
gli dirò`: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro 
di te; non sono più degno di esser chiamato tuo 
figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e 
si incamminò verso suo padre. Quando era ancora 
lontano, il padre lo vide e commosso gli corse 
incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio disse: 
Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non 
sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il 
padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più 
bello e rivestitelo, mettetegli l`anello al dito e i calzari 
ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, 

mangiamo e facciamo festa, perché` questo mio 
figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed 
è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.Il figlio 
maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu 
vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un 
servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo 
gli rispose: È tornato tuo fratello e il padre ha fatto 
ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto 
sano e salvo. Egli s’indignò, e non voleva entrare. 
Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo 
padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai 
trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai 
un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che 
questo tuo figlio, che ha divorato i tuoi averi con le 
prostitute è tornato, per lui hai ammazzato  il vitello 

1o anniversario 
in memoria di 

PIZZUTO Mario 
11 marzo 1933
17 marzo 2015

Caro Mario, è già passato 
un anno! Abbiamo un 
grande vuoto dentro di 
noi e ci manchi tanto. Per 
la tua famiglia sei sempre 
presente nei nostri pensieri 
e nei nostri cuori: tua 
moglie Maria, figli Michele 
(Heidi), Roberto (Rosa) e 
Sandra (Danny) e famiglie. 
Lo ricordano con molto 
affetto il fratello Giuseppe 
(fu Rosa) e famiglia, molti 
cognati e nipoti sia in 
Canada sia in Italia. 
We miss you every day Nonno, 
but know that you are watching 
over us. We have kept our 

promise to you and are taking good care of Nonna: i tuoi nipoti 
Breanna, Mario, Antonio, Maria, Selena, Sophia, Isabella e 
Anthony.
Una Santa Messa in sua memoria sarà celebrata giovedì 
17 marzo, 2016 alle ore 8:00 p.m. presso la Chiesa di 
Sant’Antonio da Padova, 427 Booth Street. 
La famiglia ringrazia in anticipo tutti quelli che parteciperanno 
alla Santa Messa. 

Riposa in pace nelle mani del Signore.

Una nuova struttura è stata voluta da Papa Francesco per garantire le cure 
mediche alle persone in difficoltà e senza fissa dimora. Un punto medico 
sarà infatti allestito sotto il colonnato di San Pietro; qui presteranno il loro 
servizio gratuito i medici del Fondo assistenza sanitaria del Vaticano, 
quelli dell’Università di Tor Vergata e i professionisti dell’associazione 

Un ambulatorio per i poveri 
sotto il colonnato di San Pietro

La struttura è stata voluta da Papa Francesco.
Presteranno il loro servizio i medici del Fas, di Tor 

Vergata edell’associazione Medicina Solidale
Medicina solidale. «Siamo grati a Papa Francesco per avere voluto, 
ancora una volta dare un segno concreto di misericordia – ha detto la 
direttrice dell’associazione Lucia Ercoli -. Tutti coloro che lavoreranno 
al progetto hanno accettato con passione questa nuova sfida che 
unisce idealmente il lavoro fatto in questi anni nelle periferie con 
il cuore della cristianità». Dopo Tor Bella Monaca, Tor Marancia, 
Montagnola e Regina Coeli, ha aggiunto Ercoli, «abbiamo accolto 

l’invito dell’Elemosiniere del Papa a metterci in 
gioco per garantire le visite mediche e le giuste 
cure a chi non può permettersele. C’è ancora 
tanto lavoro da fare soprattutto nei quartieri 
periferici della nostra città, ma credo che questo 
nuovo ambulatorio a San Pietro sia un segno di 
grande speranza.    ❒

grasso. Gli rispose il padre: Figlio, tu sei 
sempre con me e tutto ciò che è mio è 
tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, 
perché` questo tuo fratello era morto 
ed è tornato in vita, era perduto ed è 
stato ritrovato". (Luca, 15, 1-3.11-32). 
Questo Vangelo ci fa vedere al vivo 
com`è veramente il Padre di nostro 
Signore Gesù Cristo. Sembra un amore 
pazzo, quasi ingiusto secondo la misura 
umana. Ma la ragione fondamentale 
è che Lui non vuole che nessuno dei 
suoi cari figli si perda. Dio è come una 
Madre che vuole bene tutti i suoi figli. 
Anche se alcuni si allontanano per un 
tempo, una Madre non si dimentica mai 
dei suoi figli (cf. Isaia 49,15). Ricordo 
un canto che ho imparato in Italia: “Sei 
grande Dio, sei grande come il mondo 
mio, sei immenso come il Cielo, come il 
cuore d’ogni mamma della terra”.   ©
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PROVERBIO: ‘A tearra chi ha vacatu produce duppiu pecchi s’è ripusata.
Attenzione – attenzione; attenzione ‘e nun ruvinare 
‘u passatu; attenzione a non rovinare il passato; 
attenzione ‘e nun ruvinare ‘u passatu pensannu allu 
futuru; attenzione a non rovinare il passato pensando 
troppo al futuro; attenzione – cura; attenzione – postu 
vigilatu da camera e cani-; attenzione – luogo vigilato da 
camera e cani; attenzione a cchilla persuna chi cearca 
“permessu” roppu trasutu; attenzione a quella persona 
che dopo entrata chiede il “permesso”; attenzione a chi 
nun parra e cane chi nun abbaia; attenzione a chi non 
parla e cane che non abbaia; attenzione a chi piglia 
l’occasione allu vulu; attenzione a chi coglie l’occasione 
a prima vista; attenzione a chi spissu prumminta; 
attenzione a chi spesso promette; attenzione a chine ti 
parra e nun te guarda ‘n’faccia; attenzione a chi parla 
e non ti guarda in faccia; attenzione a un ti canniliare; 
fai attenzione a non bruciarti; attenzione acchine 
chiacchiera troppu; attenzione a chi chiacchiera troppo; 
attenzione ai cani; attenzione ai cani; attenzione 
alle curve pericolose; attenti alle svolte pericolose. 
attenzione ca ‘ssi rui culi gruossi puonnu rumpere 
l’obbiettivu da machina fotografica; attenzione che 
questi due grossi culi possono spaccare l’obbiettivo 
della macchina fotografica; attenzione ca chine te re 
risprezza t’accatta; attenzione che chi di disprezza ti 
compra; attenzione da gente chi sempre rice –signu 
d’accordo-; guardatevi della gente che sempre dice- 
sono d’accordo; attenzione alli fiali elettrici; attenti ai 
fili lettrici; attenzione allu cane; attenti al cane.
Atterramentu o atterramientu; demolizione; 
atterramentu ‘e una vecchia; demolizione di una vecchia; 
atterramentu de ‘na vecchia chiesa; demolizione di una 
vecchia chiesa.
Atterrare – scinnere giù; atterrare a ’n’aeroportu; 
atterrare in un aeroporto; atterrare supra mare; 
atterrare sul mare.
Atterratu – abbattuto; atterratu; buttato a terra; 
atterratu – seppellito.
Atterrire – sbigottire; atterrire ‘u cuorpu; sbigottire il 
corpo; atterrire ‘u cuorpu e la mente; sbigottire il corpo 
e la mente; atterrire ccu’ brutte notizie; atterrire con 
delle brutte notizie; atterrire – terrorizzare.
Atterritu ‘e una notizia chi sta pp’avire; atterrito dalla 
notizia che sta per ricevere. 
Attesa – aspettarella; attesa chi nun finisce; attesa che 
non finisce; attesa chi nun finisce mai; attesa che non 
finisce mai.
Atteso – aspettato.
Attestare – affermare; attestare – testimoniare; 
attestare – giurare; attestare – dichiarare; attestare – 
affermare; attestare ’u talentu persunale; affermare il 
talento personale.
Attesu è tuttu chillu chi s’aspetta; atteso è tutto ciò 
che si aspetta.
Attia – a te; attia lupu; a te lupo.
Atticchiare – atu; attecchire; attecchito.
Atticu – piano attico; urtimu pianu abitabile d‘edificiu; 
ultimo piano abitabile di un edificio.
Attie cchi te frica; cosa te ne importa.
Attienti – attenti; attienti allu cane; attenti al cane; 
attienti a cchilli chi nun parr’u mai e cane chi nun 
abbaia; fai attenzione a coloro che non parlano mai 
e cani che non abbaiano; attienti a firmare contratti, 
pue rimanire amareggiato; attento a firmare i 
contratti; puoi rimanere amareggiato; attienti a nun 
v’acciuncare; attenzione a non farvi del male; attienti 
a un ti canniliare; attento a non bruciarti; attienti 
al treno; attenti al treno; attienti all’auta tensione 
elettrica; attenti all’alta tensione elettrica; attienti alle 
svolte pericolose; attenti alle curve; attienti alli fiali 
d’alta tensione; attento ai fili di alta tensione; attienti 
alli scaluni; attenti ai gradini; attienti allu cane; attenti 

al cane; attienti allu tram; attento al tram; attienti: 
periculu ‘e morte; attenti: pericolo di morte;
Attigu – contiguo; chi è o allu stesso piano; 
attiguo; contiguo; che è posto sullo stesso piano.
Attillarsi – abbellirsi; attillarsi – abbigliare; 
attillarsi – attillarsi; attillarsi – mintere ‘u vestitu 
da duminica; aggiustarsi di vestito di festa attillarsi 
– vestere ccu’ eleganza; vestire elegantemente.
Attillatu – unu chi vesta ‘nu vestitu strittu; chi 
veste attillato; attillatu – vestutu ccu’ cura; 
vestito con cura.
Attimi – momenti; attimu ‘e pietate; momenti 
di pietà;
Attimpare –arruozzulare de ‘na parte auta; 
ruzzolare da un luogo alto.
Attimu – attimo; attimu secunnu; un solo 
attimo; attimu –istante.
Attinenza – appartenenza.
Attippagliu ‘e sugaru; turacciolo di sughero.
Attippare – chiudere; tappare ‘nu grupu; 
chiudere un buco; tappare ‘nu grupu apiertu; 
chiudere un buco aperto; attippare – otturare.
Attippaturu – chiusura.
Attira cchiú ’nu pialu ca ‘nu piattu ‘e pasta 
asciutta; attira più un pelo che un piatto di 
pasta asciutta; attira cchiu’ suttana nova ca 
pilu viecchiu; attira piu’ sottana nuova che pelo 
vecchio.
Attirare – affascinare; attirare – ammaliare; 
attirare – attirare; attirare – incantare; attirare – 
invitare; attirare – lusingare; attirare – stregare; 
attirare attenzione; attirare attenzione; attirare 
cumu ‘a calamita –attrarre come il magnete.
Attirare i turisti ccu’ llu magnete; attrarre i turisti 
con la calamita.
Attività – dinamismo; attività – laboriosità; 
attività – premura; attività – prontezza; attività 
– sveltezza. attività – sveltezza
Attività suspese; attività sospese; attivitate – 
attività; attivitate – dinamismo; attivitate – 
laboriosità; attivitate – operosità.
Attivu – attivo; attivu – energico; attivu – 
industrioso; attivu – rapido; attivu – veloce; 
attivu – vivace. 
Attizza litiche; minta rugne; chi continuamente 
stuzzica liti.
Attizzamientu – incitazione.
Attizzare – mantenere appicciatu ‘nu fuocu o 
‘na litica; mantenere un fioco o una lite accesa; 
attizzare ‘na litica senza ragiune; iniziare una lite 
senza ragioni; attizzare i cravuni ‘tra ‘na vrajera, 
mettere i carboni assieme in un caldano. 
Attonitu – sbalordito; ‘u munnu rimane attonitu 
alla saputa da morte ‘e Napuleune Bonaparte; 
il mondo rimane sbalordito all’annunzio della 
morte di Napoleone Bonaparte.
Attoppare – chiudere; attoppare ’nu grupu – 
chiudere un buco; attoppare – presentarsi a un 
colpo. 
Attorcere – torcere; attorcere ‘nsiemi 
cchiù de ‘nu succhiune d’arberu; torcere 
e ritorcere insieme più di un succhione 
di albero; attorcere ‘nsiemi cchiù de ‘nu 
succhiune d’arberu ppe’ fare ‘na torchia; 
torcere insieme più di un succhione di albero 
per fare legagli; attorcere ‘nsiemi cchiù de 
‘nu succhiune d’arberu ppe’ fare ‘na torchia 
‘e sarcina ‘e ligna; torcere insieme più di un 
succhione di albero per fare legagli per un 
fascio di legna.
Attorcigliatu cumu ‘nu mattulu d’earva; 
ritorto come un fascio d’erba. ©

Cari lettori: Come vedete siamo arrivati alla 59ma tappa della pubblicazione 
del dizionario della lingua calabrese ideato da Ubaldo Cava. Siamo ancora alla 
lettera A e ci chiediamo se nel futuro pubblicheremo solo selezioni da ciascuna 
lettera per evitare di rendere il progetto interminabile. Ci farebbe piacere 
ricevere i vostri commenti in riguardo telefonandoci o scrivendoci. Grazie   
La Redazione

72 NORMAN ST.  (613) 237-4725

Affettatrici elettriche per ogni uso:
 casa o negozio

CAPITAL CUTLERY SERVICE LTD. east
Coltelli di primissima qualità 

per uso domestico o commerciale 
Vendiamo, affittiamo, e affiliamo coltelli

Attrezzi nuovi o usati per ristoranti
 e macellerie

VILLA MARCONI CERCA CANDIDATI / E
PER IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE

Il Comitato Nomine per le elezioni del 2016 annuncia 
che all’Assemblea Generale dei Soci di Villa Marconi, 

che avrà luogo il 5 giugno 2016, dovranno essere eletti i Direttori per il 
Consiglio d’Amministrazione per 2016-2017.
Siamo quindi alla ricerca di candidati/e che vogliano presentarsi 
alle suddette elezioni. Per quest’anno siamo alla ricerca di direttori 
professionisti nel campo della contabilità, della Sanità Pubblica e di esperti 
nel campo della gestione ristorativa.
Secondo lo Statuto di Villa Marconi, i/le candidati/e devono avere compiuto 
diciotto anni, essere Soci di Villa Marconi, essere cittadini/e canadesi oppure 
avere la residenza permanente in Canada, e non avere legami di parentela 
con altri direttori del Consiglio di Amministrazione.
I Direttori che si presenteranno alle elezioni saranno eletti/e per due anni 
e potranno ripresentarsi come candidati per un massimo di tre mandati 
consecutivi di due anni. 
I candidati ideali dovranno avere il tempo, l’energia, la leadership e 
l’esperienza necessaria in modo da poter contribuire in maniera significante 
al servizio di Villa Marconi e la comunità che serviamo.
Coloro che sono interessati potranno mettersi in contatto con l’ufficio di 
Villa Marconi (tel. 613 727-6201 - 5301) entro e non oltre il 2 maggio 
2016, provvederemo a far pervenire loro la documentazione necessaria 
per poter presentare la propria candidatura. I/le candidat/e avranno un 

colloquio con i membri del Comitato Nomine.

Arriva a San Gimignano 
presso la Galleria d’Arte 

Moderna e Contemporanea 
“Raffaele De Grada” la 
mostra dedicata al grande 
fotoreporter di guerra 
Robert Capa, che racconta 
con 78 immagini in bianco 
e nero gli anni della 2* 
guerra mondiale in Italia. 
Considerato da alcuni il 
padre del fotogiornalismo, 
da altri colui che al 
fotogiornalismo ha dato una 

nuova veste e una nuova direzione, Robert Capa (Budapest, 1913 – Thái Binh, 
Vietnam, 1954) pur non essendo un soldato, visse la maggior parte della sua 
vita sui campi di battaglia, vicino alla scena, spesso al dolore, a documentare 
i fatti: “se le tue fotografie non sono all’altezza, non eri abbastanza vicino”, ha 
confessato più volte. In oltre vent’anni di attività ha seguito i 5 maggiori conflitti 
mondiali: la guerra civile spagnola, la guerra sino-giapponese, la 2* guerra 
mondiale, la guerra arabo-israeliana del 1948 e la prima guerra d’Indocina. 
Il Comune di San Gimignano, il Museo Nazionale Ungherese di Budapest, la 
Fratelli Alinari, Fondazione per la Storia della Fotografia in collaborazione con 
Opera-Gruppo Civita gli dedicano una mostra che raccoglie le fotografie scattate 
in Italia nel biennio 1943 - 44. L’esposizione è curata da Beatrix Lengyel,  ideata 
e promossa in collaborazione con il Museo Nazionale Ungherese di Budapest 
e il Ministero delle Risorse Umane d’Ungheria. A settanta anni di distanza, la 
mostra racconta lo sbarco degli Alleati in Italia con una selezione di fotografie 
provenienti dalla serie Robert Capa Master Selection III. La serie è composta 
da 937 fotografie. Capa racconta la resa di Palermo, la posta centrale di Napoli 
distrutta da una bomba ad orologeria o il funerale delle giovanissime vittime 
delle famose Quattro Giornate di Napoli, vicino a Montecassino la gente che 
fugge dalle montagne dove impazzano i combattimenti e i soldati alleati accolti 

Gli scatti di Robert Capa in 
mostra a San Gimignano

a Monreale dalla gente o 
in perlustrazione in campi 
opachi di fumo, fermo 
immagine di una guerra 
dove cercano anche il 
recupero di brandelli di 
umanità. Le fotografie 
mostrano una guerra fatta 
di gente comune, di piccoli 
paesi uguali in tutto il 
mondo ridotti in macerie, 
di soldati e civili, vittime di 
una stessa strage. L’obiettivo 
di Robert Capa tratta tutti 
con la stessa solidarietà, 
fermando la paura, l’attesa, 
l’attimo prima dello sparo, il 
riposo, la speranza.
Nicoletta Curradi
Fabrizio Del Bimbo
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C’era grandissima attesa, in tutto il mondo, per l’ennesimo tentativo 
(il settimo, per la precisione) di Leonardo di Caprio di spezzare il 

tabù dell’Oscar. Ma almeno in Italia il clamore per successo dell’attore 
protagonista di The Revenant di Alejandro Inarritu è stato in parte offuscato 
da quello ottenuto dal maestro Ennio Morricone, premiato per la colonna 
sonora originale incisa per l’ultimo capolavoro di Quentin Tarantino, The 
Hateful Eight, che lo ha voluto tutto per sé dopo aver già utilizzato brani 
del compositore romano per altri suoi precedenti film. “Non c'è musica 
importante senza un grande film che la ispiri. Ringrazio Quentin Tarantino 
per avermi scelto" sono state, sul palco per la premiazione, le prime parole di 
Morricone, prima ancora di quelle dedicate alla moglie Maria, per ricambiare 
la stima verso un regista, italo-americano, che lo stima infinitamente. Di 
chiare origini italiane, per inciso è anche Di Caprio, il cui bisnonno partì per 

Prices Valid March 7th to March 13th

oscar: meritato  riconoscimento a morricone

Con Leonardo Di Caprio e i premi Oscar Dante Ferretti 
e Francesca Lo Schiavo

le Americhe a cercar fortuna dal paesino casertano di Trentola Ducenta. E 
che si chiama ‘Leonardo’ perché diede il primo calcetto proprio mentre la 
mamma, in visita agli Uffizi di Firenze, contemplava un’opera di Da Vinci. 
Ma ora, in Italia, tutte le attenzioni sono per Morricone, acclamato ai più alti 
livelli istituzionali. Per Dario Franceschini, ministro dei Beni culturali, “trionfa 
un gigante del cinema di tutti i tempi". Esulta anche il premier Matteo Renzi 
su Twitter: “Grandissimo maestro, finalmente!”. E per il presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella “le composizioni del maestro Ennio Morricone 
hanno fatto commuovere e sognare intere generazioni in tutto il mondo. L' 
Oscar è un riconoscimento meritato che premia la vita di un grande artista 
dedicata alla musica. Al maestro Morricone le mie più sentite congratulazioni 
e il grazie di tutta l'Italia". Anche la presidente della Camera Laura Boldrini è 
“orgogliosa” mentre il presidente del Senato Pietro Grasso dice: "Finalmente 
un Oscar al Maestro Ennio Morricone, straordinario compositore e orgoglio 
dell'Italia intera".  /9 colonne

Marte un innovativo rover capace di 
muoversi e dotato di strumenti per 
penetrarne ed analizzarne il suolo del 
pianeta. Il rover scenderà sul pianeta 
rosso e, con un trapano ad altissima 
tecnologia, perforerà la superficie 
del pianeta fino a circa due metri di 
profondità. "Fin dai tempi antichi, 

Marte ha catturato l'immaginazione segue da pag. 5 ...  marte
delle persone, 
scatenando un 
grande interesse 
di scienziati  e 
artisti. Nel corso 
di due millenni, 
inoltre, gli europei 
hanno realizzato 
molte e importanti 
osservazioni del 
pianeta rosso" 
ricorda l'Esa. La 

domanda di tutti gli scienziati e non 
è se c'è vita su Marte. Una possibilità 
che ha preso corpo nel 19° Secolo, 
quando l'astronomo italiano Giovanni 
Schiaparelli osservò sulla superficie 
del pianeta gli ormai famosi 'canali', 
tracce chiare e scure costanti e 
caratteristiche.      ❒


